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Segnale bilingue a Udine

La lingua friulana è in otti-
ma salute. E’ il risultato del
sondaggio «Lingua friulana:
utilizzo ed opinioni dei cit-
tadini residenti» in Fvg, con-
dotto da Agenzia regionale
lingua friulana e Consorzio
universitario di Gorizia su
un campione di 800 intervi-
stati. Il 49,5% (40,7 residen-
te in provincia di Udine) di-
ce di usarlo, l’83 lo capisce.
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LA RICERCA

Marilenghe in ottima salute
Quasi il 50% usa regolarmente il friulano, l’83 lo capisce
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w UDINE

Tutti lo parlano e tutti lo voglio-
no leggere e ascoltare. Piú
dell’80 per cento di maggioren-
ni residenti in Friuli Venezia
Giulia parla o almeno capisce il
friulano, secondo la ricerca
svolta dal Consorzio per lo svi-
luppo del Polo universitario di
Gorizia (d’intesa con l’Arlef),
che tra il 10 e il 18 ottobre ha in-
tervistato, telefonicamente,
801 persone che vivono in re-
gione. Dai dati, presentati ieri
mattina in via Sabbadini, pre-
senti l’assessore regionale Elio
De Anna e il presidente dell’Ar-
lef, Lorenzo Zanon, emerge
che il friulano è molto piú diffu-
so di quanto si pensi. Il 49,5 de-
gli intervistati lo capisce e lo
parla regolarmente, il 15 per
cento lo capisce e lo parla occa-
sionalmente, il 17,9 per cento
lo capisce, ma non lo parla, per
un totale di 82,4 per cento di
persone che non hanno diffi-
coltà ad ascoltare una conver-
sazione in friulano. All’82,4 per
cento, il Consorzio, ha poi chie-
sto con chi lo parla: il 51,5 per
cento ha risposto con mamma
e papà; il 64,2 per cento con il

partner (il 10,7 per cento non è
impegnato sentimentalmen-
te); il 47 per cento con i figli (il
27,7 per cento, non ne ha); il
72,4 per cento con fratelli e so-
relle (il 17 per cento è figlio uni-
co) e il 34,2 con i colleghi (il 46
per cento non studia e non la-
vora). Per l’83,3 per cento degli
intervistati, inoltre, è importan-

te tutelare, promuovere e in-
centivare l’uso della lingua friu-
lana, soprattutto da parte delle
università secondo il 52,3 per
cento e nelle scuole. Per quan-
to riguarda gli istituti scolastici,
il 45,8 per cento propone di in-
segnare friulano solo a chi ne fa
esplicita richiesta, mentre il
48,6 per cento lo ritiene obbli-

gatorio, con esenzione per chi
non è interessato. Il friulano,
inoltre, andrebbe insegnato so-
lo come materia per il 55,3 per
cento e come lingua veicolare
per lezioni di altri argomenti
per il 34,5 per cento. Per quan-
to riguarda il mondo dei me-
dia, invece, il 26,5 per cento af-
ferma di leggere riviste, giorna-

li o libri in friulano, il 56,4 per
cento non lo fa ma vorrebbe
piú occasioni di lettura. Il 29
per cento ascolta già trasmis-
sioni radiofoniche in friulano e
il 54,3 per cento non le sente,
ma vorrebbe piú occasioni di
ascolto. I dati dimostrano che
c'è attenzione verso il friulano
e ora ci saranno alcune novità.
«Non taglieremo risorse agli or-
ganismi che si occupano di friu-
lano – ha spiegato De Anna –
che saranno liberi di crescere e
vorremmo trasformare le loro
attività in progettualità anche
pluriennali e pensare a una
struttura che porti all’interna-
zionalizzazione del Friuli Vg at-
traverso il friulano». L’Arlef, co-
me ribadito ieri, sarà il braccio
operativo della Regione per le
politiche di tutela e sviluppo
della lingua friulana. «Finora
abbiamo organizzato gli Stati
Generali sentendo 100 soggetti
– ha aggiunto De Anna – accele-
rato le tempistiche di erogazio-
ne dei contributi, rifinanziato
le trasmissioni radiotv in friula-
no con 150 mila euro, redigen-
do il regolamento per la conces-
sione dei contributi che do-
vrebbe essere approvato dalla
giunta il 18 novembre; appro-
vato il regolamento radio-tv, fi-
nanziato il Teatro stabile friula-
no e fatto riconoscere il friula-
no nel contratto di servizio Rai.
Ora è sull’applicazione che oc-
correrà vigilare, esigendo che
oltre alla programmazione ra-
diofonica già inserita nel terzo
canale della Rai, si proceda con
quella televisiva». Tra le novità,
anche il raddoppio dei fondi
destinati alle lingue germanofo-
ne, che ammonta a 103 mila eu-
ro.

Ilaria Gianfagna
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La “marilenghe” è in salute:
tutti la parlano o la capiscono
Quasi il 50% degli intervistati usa il friulano regolarmente, l’83% lo capisce

Cresce la domanda di programmi radio-tv. De Anna: «Non taglieremo le risorse»
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